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Stralcio norme tecniche 

 

PRG Parte Operativa 
Approvate con DCC n. 307 del 15.12.2008 

OP-Art.107  Zone E  boscate (E5) 
1. Le aree boscate, individuate nell'elaborato A, sono disciplinate dalla LR n. 28/2001 e relativo Regolamento Regionale n. 7/2002. Per la loro 
definizione si fa riferimento all'art. 5 della LR n. 28/2001. Sono tutelate ai sensi dell'art.142 del DLgs n.42/2004, con la esclusione di quelle 
indicate al comma 2 dello stesso art.142. Il Piano recepisce le norme degli artt. 120, 121, 122, 126 e 129 c.10 del PTCP e dell'art.15 della LR 
n.27/2000. 
2. In tali aree sono da evitare tutti gli interventi che comportino un danno ecologico e paesaggistico  quali il prelievo non regolamentato di 
biomassa, la realizzazione di nuove infrastrutture ed impianti che non prevedano opportune misure di tutela dei valori paesaggistici e di 
continuità delle biocenosi; sono da evitare le opere di scavo dei terreni e quelle di movimenti di terra che alterino in modo irreversibile la 
morfologia dei suoli e del paesaggio. 
3. In tali aree, al fine della salvaguardia del patrimonio naturalistico e paesaggistico, non possono essere realizzate nuove costruzioni  né aperte 
nuove cave che non prevedano  quale intervento di riambientazione  la ricostituzione del bosco nel rispetto della LR n. 2/2000. Sono altresì 
consentiti solo interventi edilizi di recupero del patrimonio edilizio esistente ai sensi del'art. 8 della LR n.53/1974 ai fini abitativi o agrituristici con 
esclusione degli ampliamenti e la realizzazione degli impianti e servizi necessari alla silvicoltura  alla migliore utilizzazione del bosco o 
comunque alla sua conservazione  valorizzazione e sviluppo  alla tutela ed alla prevenzione antincendio; alla realizzazione dei parchi naturali 
comunali e territoriali. 
4. In tali aree è consentito il mantenimento e/o il ripristino della viabilità forestale esistente e l'adozione di tutte le misure necessarie per la 
prevenzione degli incendi (quali piste tagliafuoco  ripulitura del sottobosco ai margini delle strade). Le aree boscate non sono computabili ai fini 
dell'applicazione della densità edilizia prevista per le zone agricole dall'art. 8 della LR n.53/1974 e successive modificazioni ed integrazioni. 
5. Le fasce di transizione delle aree boscate in area extraurbana nel territorio comunale di Terni  sono fasce di rispetto esterne di ml 15 misurate 
a partire dal perimetro dell'area boscata. All'interno di tali fasce non è consentita la nuova edificazione; l'attività edilizia è limitata agli interventi di 
cui all'art. 3 lett. a), b), c) e d) del D.P.R. n. 380/2001. Tali fasce sono comunque computabili ai fini dell'applicazione della densità edilizia 
prevista per le zone confinanti con le aree boscate.  

 

Variante alla norma 

OP-Art.107  Zone E  boscate (E5) 
1. Le aree boscate, individuate nell’elaborato A, sono disciplinate dalla LR n.28/2001 e relativo RR n.7/2002. Per la loro definizione 
si fa riferimento all’art.5 della LR n.28/2001. Sono tutelate ai sensi dell’art.142 del DLgs n.42/2004, con la esclusione di quelle 
indicate al comma 2 dello stesso art.142. Il Piano recepisce le norme degli artt. 120, 121, 122, 126 e 129 c.10 del PTCP e 
dell’art.85 della LR n.1/2015 
2. In tali aree sono da evitare tutti gli interventi che comportino un danno ecologico e paesaggistico  quali il prelievo non 
regolamentato di biomassa, la realizzazione di nuove infrastrutture ed impianti che non prevedano opportune misure di tutela dei 
valori paesaggistici e di continuità delle biocenosi; sono da evitare le opere di scavo dei terreni e quelle di movimenti di terra che 
alterino in modo irreversibile la morfologia dei suoli e del paesaggio. 
3. A protezione delle zone boscate, nelle aree extraurbane, è determinata una fascia di transizione di profondità non inferiore a 
ml.20.  
4. Nelle aree boscate e in quelle dove il bosco è parzialmente o totalmente distrutto da incendi, alluvioni o frane è stabilito il divieto 
assoluto di nuovi interventi edilizi; nelle aree boscate e nelle fasce di transizione sono consentiti gli interventi sul patrimonio edilizio 
esistente ai sensi dell’art.91 della LR n.1/2015 con le prescrizioni  di cui agli artt.99, 100 e 101 delle presenti norme, nonché le 
opere pertinenziali di cui all’art. 21 del RR 2/2015 da realizzare senza danneggiare o ridurre il bosco medesimo; è consentita 
altresì la realizzazione di infrastrutture a rete e puntuali di rilevante interesse pubblico, comprese quelle della rete escursionistica, 
qualora sia dimostrata l'impossibilità di soluzioni alternative fermo restando quanto previsto dall' articolo 7, comma 2 della LR 
n.28/2001 per gli interventi di compensazione ambientale, nonché la realizzazione di parchi territoriali, di opere di sistemazione 
idraulica e forestale e gli interventi previsti dalla LR n.2/2000 (Norme per la disciplina dell'attività di cava e per il riuso di materiali 
provenienti da demolizioni) con le modalità ivi indicate.  
5. In tali aree è consentito il mantenimento e/o il ripristino della viabilità forestale esistente e l'adozione di tutte le misure necessarie 
per la prevenzione degli incendi (quali piste tagliafuoco  ripulitura del sottobosco ai margini delle strade). Le aree boscate non sono 
computabili ai fini dell’applicazione della densità edilizia prevista per le zone agricole dall’art.99 delle presenti norme. 
6. Le fasce  di transizione sono comunque computabili ai fini dell’applicazione della densità edilizia prevista per le zone confinanti 
con le aree boscate.  
 




